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Consiglio Comunale dei Ragazzi 

Calvene – Lugo  09/05/2014 

 

 

Relazione di fine progetto 

Scaletta interventi: 

- Saluto della Prof.ssa Margherita Corradin che introduce le relazioni dei 

ragazzi. 

 

- Relazione dei ragazzi: 

1. Progetto Ambiente 

2. Progetto Sicurezza (discorso sul cyberbullismo) 

3. Progetto Cinerofum 

4. Riflessioni sull’esperienza del CCR 

5. premiazioni concorso d’arte (interviene il sindaco dei ragazzi Matteo Pasin) 
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1. PROGETTO AMBIENTE : legge Gabriel 

Progetto di monitoraggio isole ecologiche: 

Questo progetto consisteva nel controllare periodicamente le  isole ecologiche di alcune zone di 

Lugo: dovevamo andare, una volta alla settimana, a controllare la situazione, riportando poi le 

osservazioni su di un foglio e portandolo poi agli addetti comunali. Abbiamo anche fatto un giro, 

porta a porta, per chiedere  dei consigli su come poter diminuire i rifiuti gettati in giro per il paese. I 

consigli più frequenti sono stati : 

 mettere un nonno vigile 

 installare delle videocamere 

 perlustrare i rifiuti per risalire ai proprietari 

 

Abbiamo notato che spesso le persone non gettano i rifiuti distribuendoli in modo corretto, a 

seconda del tipo ( carta, vetro, plastica, etc…) e talvolta i cittadini  li gettano fuori dai contenitori. 

Quest’esperienza ci ha insegnato che si può essere utili alla Comunità, anche con delle piccole 

azioni di controllo, ci ha resi più responsabili e attenti  al territorio del nostro Comune. Ringraziamo 

l’assessore De Marchi e il Sindaco per la loro disponibilità. 

Gabriel e Daniel 

 

2. PROGETTO SICUREZZA : legge Luca 

Grazie al Consiglio Comunale dei Ragazzi e all’aiuto della professoressa Corradin, al preside 

Coggi, alla preside Fontanelli che abbiamo avuto, all’assessore Eugenio, al Sindaco di Lugo e 

quello di Calvene e a molte altre persone, si sono potute realizzare molte idee che avevamo 

proposto durante le assemblee. 

Vorrei parlare degli incontri riguardanti la sicurezza delle persone e del nostro paese: il primo 

progetto si è tenuto l’anno scorso a scuola, con la collaborazione del Consorzio di Polizia locale 

Nord Est Vicentino con il comandante Scarpellini. Lui, con la sua grinta, ci ha parlato del bullismo 

a scuola, nel territorio e  in internet , il cosiddetto “Cyberbullismo”. Questo è stato realizzato grazie 

alle domande fatte dai ragazzi sul problema “bullismo”. 

Quest’anno, invece, abbiamo riproposto questo tema con la SOS box. E’ una scatola posta in sala 

insegnanti, nella quale noi ragazzi potevamo mettere, in modo anonimo, le nostre richieste e 

proposte. Ci siamo accorti che l’aspetto per noi più interessante e curioso è quello del Bullismo in 

Internet:  alla fine del mese di Maggio, avremo la possibilità di avere a scuola un esperto che ci 

parlerà dell’uso  delle nuove tecnologie e di come tutelarci dai pericoli della rete. 

Mi è piaciuto lavorare con i miei compagni per capire come funziona un vero e proprio Consiglio 

Comunale come quello degli adulti. E’ stato interessante ed educativo avere delle responsabilità e 

consiglierei a tutti di provare questa esperienza. 

   

3. ATTIVITA' CULTURALI : Legge Jessica 

L’esperienza del cineforum  

Il Consiglio Comunale dei Ragazzi si è dimostrato, fin dall’inizio, particolarmente interessato alla 

tematica del tempo libero e, in particolar modo, della necessità di trovare un luogo sicuro dove noi 

giovani potessimo trascorrere i nostri pomeriggi in compagnia. Da questo bisogno nasce l’idea di 

organizzare degli incontri, nella sala cinema del patronato, per vedere insieme dei film riguardanti 

tematiche particolarmente richieste da noi alunni. In particolare, gli argomenti trattati son stati 

quelli dell’adolescenza, della comunicazione, dell’ambiente, della diversità e dell’amicizia. 

Inizialmente la presenza dei ragazzi agli incontri è risultata piuttosto scarsa ma, dopo il primo 

ritrovo, la partecipazione degli studenti è aumentata. 
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Il primo film proiettato è stato “Caterina va in città”; la vicenda narrava di un’adolescente (Caterina) 

costretta a trasferirsi in una nuova città, nella quale si è trovata ad affrontare molti cambiamenti. 

Questo film ci ha insegnato che lungo il nostro percorso di vita, in particolare nell’adolescenza, 

saremo sottoposti a numerose avversità; ma è importante affrontarle sempre con il sorriso e con la 

voglia di intraprendere nuove strade, e senza vederle come dei cambiamenti negativi. 

Il secondo film “c’è posta per te” è relativo alla comunicazione. Esso voleva mostrarci la differenza 

tra l’incontro concreto, fatto da persona a persona; e quello che avviene, invece, attraverso 

l’utilizzo dei social network. Questa vicenda ci ha fatto riflettere sul fatto che questi due modi di 

conoscersi, in realtà, sono completamente opposti: è sempre meglio parlare con una persona 

guardandola negli occhi; piuttosto di nasconderci dietro un computer! 

 

ll terzo film visto è stato “la ragazza delle balene”, legato alla tematica dell’ambiente e della 

differenza etnica e culturale. Questa storia ci vuole far capire come, nonostante i pregiudizi o 

comunque delle credenze comuni, una ragazzina di soli undici anni possa far valere i propri diritti 

ed insegnare al suo popolo che con la forza, il coraggio e la determinazione si possono sperare 

anche gli ostacoli maggiori. Paikea (la protagonista) riesce ad affrontare tutti i problemi anche 

grazie al grande approccio che crea con la natura e con il fantastico ambiente che ci circonda. 

Dobbiamo prendere esempio da lei e cercare di “staccarci” da tutte le tecnologie da cui siamo 

sommersi al giorno d’oggi e cercare di apprezzare anche le piccole cose che ci ritroviamo attorno. 

Il quarto ed ultimo film proiettato è stato “quasi amici”. Questa vicenda narra l’amicizia tra due 

persone molto differenti ma, al contempo, affine. Nonostante provenissero da ambienti culturali 

diversi, il loro legame era tanto forte, da far capire ad entrambi che, se si ha una persona al fianco 

che ci dimostra affetto e attenzione, anche i nostri problemi, all’apparenza più gravi, passano in 

secondo piano. Questo film ci ha dato un insegnamento molto importante: non dobbiamo 

disprezzare la diversità ma accoglierla e considerarla come una risorsa importante. 

Quest’ esperienza del cineforum, oltre ad essere stato un momento di incontro e di svago per noi 

giovani, ci ha aiutato a capire dei valori fondamentali che mai dobbiamo dimenticare e che ci 

aiuteranno lungo questo nostro percorso di crescita. Speriamo vivamente che questi incontri 

continuino per dare spazio anche ad altri ragazzi di poter vivere un’esperienza così bella, 

importante ma soprattutto significativa! 

 

Ora, passo la parola ai ragazzi che leggeranno le loro riflessioni conclusive sull’esperienza dei due 

anni. 

 

RIFLESSIONI CONCLUSIVE SULL’ESPERIENZA SVOLTA SCRITTE DAI 

RAGAZZI: 

Ciascuno legge il proprio scritto 

 

Essere stata Sindaco è stata l'esperienza più bella al mondo che io abbia fatta. Mi ha insegnato 

come si lavora in un Comune , chi sono gli organi di un Comune e altre bellissime cose. Quando 

sono stata eletta sindaco, secondo me, ha svolto molte cose, come far pulire il parchetto, un 

progetto per il bullismo e anche il cineforum. Sono stati progetti tutti portati a termine con 

successo ed alcuni, come quello del bullismo sono anche stati riproposti. 

Ci siamo anche trovati diverse volte in Comune per discutere e progettare queste iniziative. 

Quando c'erano delle feste importanti a Lugo o a Calvene, noi stati presenti. 

Ora toccherà al nuovo Sindaco essere presente in tutto. E' stato fantastico essere Sindaco perché 

oltre ad avermi insegnato molte cose, mi sono anche divertita con i ragazzi del Consiglio 

Comunale e con i membri del Comune come il sindaco, gli assessori e molti altri. E' stata 

un'esperienza fantastica. 

Vicesindaco Camilla 
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Questa esperienza ci è piaciuta tantissimo, é stata molto interessante ed istruttiva, ci ha fatto 

sentire grandi e con una responsabilità. 

La cosa più bella é stata fare l'assemblea nella sala del Comune perché potevamo discutere e 

confrontarci fra di noi. 

Ci sono inoltre piaciuti molto i progetti che erano stati proposti, come il cineforum, un progetto 

interessante ed educativo, l'SOS BOX, un'occasione per segnalare le nostre necessità e i nostri 

problemi. 

L'esperienza ci ha fatto vedere il mondo intorno a noi con un altro punto di vista. Consiglieremo a 

tutti di provarla. Alice e Fatima 

 

Vorrei dire che quella del Consiglio Comunale dei Ragazzi è stata un’esperienza assolutamente 

positiva da cui ho imparato molte cose che sicuramente mi potranno servire nel futuro, come 

quella che quando ci sono dei problemi o dei progetti da mettere in atto, bisogna darsi da fare sul 

serio. 

Il ruolo che ho avuto (consigliere) mi ha fatto sentire importante e più responsabile perché parlavo 

anche a nome dei miei compagni. Ho partecipato alle iniziative con entusiasmo e voglia di fare, 

cercando anche a volte, quando mi era possibile, di coinvolgere i miei compagni. Mi sono piaciute 

davvero molto le iniziative che sono state prese e i progetti che siamo riusciti a mettere in atto 

come il Cineforum, SoS Box.. perché sono state scelte da noi ragazzi. 

Il mio modo di vedere la realtà del mio paese è cambiata; infatti mi sento di poter fare del bene nel 

mio paese, anche nel mio piccolo, rispettando l’ambiente, ad esempio, e facendolo rispettare a chi 

non lo fa. Ho capito, inoltre, che i problemi si possono sempre risolvere con l’aiuto e il contributo di 

ognuno. 

Come già detto è stata un’esperienza positiva che ho preso sul serio e che consiglierei vivamente 

a tutti e dalla quale si può imparare non solo la politica di un Comune, ma anche a stare assieme 

a gli altri e a discutere civilmente sui vari argomenti. 

Il rapporto con gli amministratori comunali è stato buono perché mi sono sentita libera di dire la 

mia opinione e ho imparato molte cose anche da loro, che sono per noi un punto di riferimento e 

un esempio da seguire. 

L’esperienza della cittadinanza attiva la posso definire da tutte le altre e credo che tutti i cittadini 

dovrebbero essere comunque attivi. 

Concludendo voglio dire che il progetto è stata un’idea grandiosa perché, in questo modo, anche 

noi ragazzi e futuri cittadini veri e propri abbiamo avuto voce in capitolo e abbiamo potuto 

coinvolgere, con il nostro entusiasmo, anche famiglia e amici, rendendo il tutto più interessante. 

Ringrazio per l’opportunità che mi è stata data e sicuramente sarà un’esperienza che ricorderò. 

Madalina 

 

Ho partecipato solo quest'anno al Consiglio Comunale dei ragazzi ma comunque, per me, è stata 

un'esperienza per non fare il corrente anno scolastico da normale studente ma di ampliare la 

veduta e mettere in relazione il mio paese con la mia scuola. Inoltre, ho imparato a vedere i pregi 

e i difetti di Lugo.  

Tutti i progetti sono stati o saranno portati fino in fondo perché, penso che questo esperimento del 

Consiglio Comunale dei Ragazzi sia una cosa seria e spero sia preso seriamente dalle 

generazioni venture per maturare un po' anche dal punto di vista politico oltre che scolastico, 

spero sia un aggancio tra scuola-comune che faccia anche se in vago modo migliorare la nostra 

società. Il progetto del Cineforum che da poco è stato terminato è stata anche una possibilità di 

vedere un buon film e di discutere e ragionare sulle varie tematiche ma anche un'opportunità di 

trovarsi un pomeriggio tra amici  e avere delle ore di svago. 

Stefano 

 

L’esperienza del Consiglio Comunale dei Ragazzi è stata molto istruttiva e molto interessante. 

Istruttiva perché mi ha fatto crescere sia nel modo di pensare sia nel modo di agire e prendere 
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decisioni. Sono diventata più responsabile e più sicura di ciò che penso e delle mie idee. 

Interessante, invece, perché ha dato voce ai ragazzi che, fino a quel momento, non si erano mai 

espressi e non avevano mai contribuito a rendere Lugo e Calvene due paesi più sicuri e migliori. 

A mio parere, conoscere il pensiero dei giovani, oltre a quello degli adulti, è stato molto utile. Infatti 

gli adulti vedono le situazioni nel generale, mentre i ragazzi vedono i dettagli delle cose! 

Inoltre il fatto di aver trasformato in fatti alcune delle nostre idee è stato molto soddisfacente. Aver 

contribuito all’attività comunale mi ha reso molto felice e mi ha fatto diventare una persona più 

matura! 

Una proposta per il consiglio comunale è quella del giornalino della scuola: l’anno scorso era già 

stata comunicata, ma non è stato fatto. Visto che l’anno scorso era richiesto da molti studenti, ho 

pensato che fosse una buona proposta per quest’anno. 

Alessia 

 

L'esperienza che ho vissuto al consiglio comunale è stata bellissima il mio ruolo mi ha insegnato 

molte cose ,che mi porto a casa e che mi serviranno nella mia vita ;e come diventare anche 

cittadini attivi. Si sono anche attivati i nostri progetti come ad esempio il cineforum,il box per il 

bullismo ecc...Che si sono rivelate con molto successo ed entusiasmo da parte degli studenti. Io 

consiglio vivamente agli alunni in futuro di  candidarsi,naturalmente io faccio il "Tifo" per questa 

iniziativa!!! 

Miriam 

 

Essere nel Consiglio Comunale è un'esperienza bellissima e unica, soprattutto se si è assessore. 

Tutti insieme ci siamo divertiti,  ma anche impegnati durante i Consigli Comunali.  In queste 

riunioni abbiamo proposto le nostre idee che alla fine si sono tutte realizzate grazie alla 

collaborazione del dirigente scolastico,  della professoressa Corradin, del sindaco di Lugo e di 

Calvene e dell'assessore Eugenio.  Abbiamo organizzato molti progetti come quello del cineforum, 

del bullismo e cyberbullismo, dell'ambiente...... 

Mi sono trovato bene con tutti e abbiamo imparato come funziona un Consiglio Comunale e come 

si diventa responsabili. È stata un'avventura fantastica e  consiglierei a tutti di farla.                         

Luca 

 

La mia esperienza al Consiglio Comunale dei Ragazzi è stata davvero interessante e formativa. 

Ho potuto partecipare a varie assemblee ed incontri ( come il cineforum, presso il patronato). Far 

parte di questo consiglio, mi ha fatto conoscere le varie realtà e i diversi piccoli problemi da 

risolvere all’interno del nostro comune. Inoltre, ho potuto instaurare nuovi rapporti di amicizia con 

gli altri consiglieri ed assessori. Credo che, nel nostro piccolo , noi componenti del Consiglio 

Comunale dei Ragazzi abbiamo potuto sperimentare un’esperienza di cittadinanza attiva e trattare 

argomenti che, spesso, anche gli adulti consiglieri ed amministratori affrontano. In particolare, ci 

siamo focalizzati a creare degli ambienti sicuri e protetti per le nostre attività giornaliere e ciò non 

solo ha contribuito al nostro divertimento e sicurezza ma anche a quello di tutti i giovani presenti 

della comunità. Nel complesso, questa esperienza mi ha reso più cosciente del paese in cui vivo, 

dell’ambiente che mi circonda e più partecipe ad una vita cittadina. Certamente ora rivolgerò 

maggiormente la mia attenzione ai problemi del nostro comune e cercherò di contribuire al 

massimo delle mie possibilità, cercando di donare il maggior tempo possibile. 

Concludo consigliando vivamente questa esperienza, confidando nella speranza che i nuovi 

consiglieri e assessori possano continuare a conseguire dei grandi risultati, al fine di migliorare 

l’intera comunità. 

Irene 

 

Io credo che l'idea di fondare il Consiglio Comunale dei Ragazzi anche a Lugo sia stata grandiosa. 

Secondo me, è un modo di rendere partecipi i ragazzi nei progetti comunali e nella macchina 

comunale. 



6 

 

Noi del consiglio comunale dei ragazzi abbiamo già preso parte ad alcuni progetti: per esempio il 

progetto contro il bullismo e il progetto per ripulire il parco giochi di Lugo. 

Mi ha entusiasmato particolarmente la prima assemblea dove abbiamo visto come “funziona la 

macchina comunale. 

Mi è piaciuto perché è stata una cosa che non mi ero mai chiesto e mi è piaciuto saperlo anche 

tramite un tour all'interno del municipio... 

Alberto 

 

A mio parere la possibilità di far parte del Consiglio Comunale dei Ragazzi è un’esperienza molto 

utile, perché ci aiuta a capire molte problematiche che nella vita quotidiana di noi ragazzi alcune 

volte non si comprendono. In particolar modo, ci fa capire che la vita non è semplice, al di fuori 

delle cose che noi ragazzi facciamo normalmente (per esempio giocare, studiare, fare i compiti 

ecc.) cioè ci fa capire che la vita non è sempre così semplice , ma che bisogna prendere delle 

decisioni a volte anche molto importanti e anche ci fa capire le difficoltà che ci sono nel mondo 

della politica. 

Per me questo ruolo che ho avuto fino adesso da vicesindaco mi è molto piaciuto e spero che 

anche questo ruolo come sindaco del consiglio del comune dei ragazzi mi piaccia in modo uguale 

se non di più. 

Io consiglierei questa esperienza a tutti i compagni delle altre classi che non fanno parte del 

consiglio perché è un’esperienza indimenticabile. 

Secondo me questa esperienza di CITTADINANZA ATTIVA è molto importante e sono fiero di 

aiutare a portare avanti alcune iniziative del nostro paese. Di sicuro da questa esperienza mi sono 

portato a casa un bagaglio culturale più arricchito e anche un’esperienza anche se non uguale a 

quella degli adulti nel mondo della politica. 

Volevo inoltre ringraziare la professoressa Corradin, tutta l’amministrazione comunale di Lugo di 

Vicenza e di Calvene e i due sindaci Riccardo Finozzi sindaco di Calvene e Robertino Capozzo 

sindaco di Lugo di Vicenza. 

Sindaco Matteo  

 

CONCORSO ART’S EXPRESSION 

 

Legge Giulia Dal Maso e Matteo Pasin premia: 

 

Oggi siamo arrivati alla fine del percorso sul progetto “Art’s Expression”. Quanto tempo è passato 

da quando era soltanto un’idea in un mare di voci! E’ stato un viaggio lungo, nel quale non sono 

mancati ostacoli e fatiche ma, alla fine, ce l’abbiamo fatta. Questo concorso era dedicato a i 

ragazzi di ogni età che amano il disegno e che hanno cercato di esprimere i loro ideali seguendo i 

temi proposti dal comitato organizzativo, quali: Fantasia , Futuro e Sentimenti. Il nostro obiettivo 

era  coinvolgere i ragazzi in modo da farli avvicinare un po’ di più al mondo dell’arte e, chissà, 

forse ci siamo riusciti! I partecipanti avevano un mese di tempo per ultimare il proprio disegno, che 

poi è stato votato da una giuria di qualità, composta dl nostro preside prof. Coggi, le prof. esse 

Zenari e Bedont, il Maestro Segalla e Rita Abriani. 

Oggi verranno premiati i primi tre posti con degli attestati e dei buoni. Tutti i disegni verranno 

esposti nei comuni di Calvene e Lugo di Vicenza e nella nostra scuola. Speriamo che tutti i 

partecipanti si siano divertiti e che i disegni premiati siano di vostro gradimento! 


